1^ C.C./24647-19 ALLEGATO
ALLEGATO 1)

PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI » Norme Tecniche (approvato con Delibera di C.C. .12/57159/2006 del 16/10/2006 e modificato con Delibere di C.C. nn: .21/64830/2007 del 03/12/2007,

n. 19/97413/2010 del 13/12/2010 , n. 6/30883/2013 del 3/6/2013, n. 102361/14 del 25/11/2014  e n. 40919/16 del 28/04/2016 )

	Disposizioni Piano impianti Pubblicitari  ANTE modifiche 

ART. 6 : LIMITI E DIVIETI 

[1] Gli impianti pubblicitari devono avere sagoma regolare, non avere la forma di disco o di triangolo e non debbono generare confusione con la segnaletica stradale.

[2] L’uso del colore rosso o di particolari abbinamenti cromatici non deve generare confusione con la segnaletica stradale. E’ da evitare che il colore utilizzato per i mezzi pubblicitari costituisca sfondo per segnali stradali causandone una scarsa percettibilità. In caso di pubblicità luminosa è vietato l’uso del colore rosso e verde.

[3] La collocazione di impianti pubblicitari nei luoghi sottoposti a vincolo di tutela di bellezze naturali, paesaggistiche e ambientali (D. Lgs. 490/99 art. 138) od in prossimità di essi è subordinata all’approvazione da parte della Regione sulla compatibilità della collocazione (D. Lgs. 490/99 art. 157) nonché ad autorizzazione dell’Ente proprietario della strada (D.Lgs. 285/92 art. 23 – comma 4).

[4] La collocazione di impianti pubblicitari sugli edifici, nei luoghi di interesse storico ed artistico od in prossimità di essi (D. Lgs. 490/99 art. 2), è subordinata all’approvazione da parte della sovrintendenza sulla compatibilità della collocazione (D. Lgs. 490/99 art. 157).

[5] E’ vietata l’installazione di qualsiasi tipo di impianto pubblicitario su aree comunali destinate a verde e nei parchi urbani, con esclusione di quelli destinati alle pubbliche affissioni o della pubblicità relativa a manifestazioni ricreative, sociali, culturali o sportive di carattere temporaneo.

[6] E’ vietata l’installazione di qualsiasi tipo di impianto pubblicitario nelle vicinanze delle aree cimiteriali.

...OMISSIS...
ART. 8 – SUPERFICIE IMPIANTI AFFISSIONALI PUBBLICI

[1] Ai sensi del vigente Regolamento comunale dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, la superficie degli impianti di proprietà comunale, come da delibera consiliare n. 16/92838/03 del 4/02/2004, era così di seguito ripartita:

SUPERFICE  IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI AL 31.12.2004

Superfice totale impianti : Mq 7977,20 (100%) . 

Superfice destinata alle affissioni di natura istituzionale , sociale e o prive di rilevanza economica : 10% 

Natura commerciale: 80% 

Da attribuie a soggetti privati per affissioni dirette: non superiore al 20% di quella destinata alle affissioni di natura commerciale ( cioè il 20% dell’80%) ;

Superfice  Impianti destinata all’affisissione  manifesti dei soggetti (*)  di cui all’art. 20/bis: 10%

_______________________________________

(*)A norma dell’art. 20/bis del Dlgs. n. 507/1993, introdotto, con la L. n. 311/2004 (finanziaria 2005), il 10 % della superficie totale destinata ad affissione manifesti è riservata ai seguenti soggetti: comitati, fondazioni ed ogni altro ente con finalità non lucrative, Stato ed enti pubblici territoriali. Ne consegue, pertanto, che, in attuazione a detta disposizioni normativa, attualmente è stata riservata, per l’affissione di manifesti da parte dei soggetti di cui sopra, mq. 797,72 (10% di 7.977,20);

[2] Tali impianti sono collocati, dal vigente Regolamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, in categoria speciale o normale. La superficie complessiva degli impianti collocati in categoria speciale non può essere, in ogni caso, superiore alla metà della superficie complessiva degli impianti (Mq. 7.977,20), vale a dire superiore a mq. 3.988,60.

[3] Della superficie totale destinata alle affissioni il 40% (mq. 3.190,88) è in categoria speciale ed il residuo (mq. 4.786,32) in normale.

[4] La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni, a norma dell’art. 18 del D. Lgs. n. 507/93, deve essere, nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, non inferiore a 18 mq. per ogni mille abitanti. Ne consegue che nel Comune di Ferrara, la cui popolazione al 31 dicembre 2005 ammontava a 132.471 unità, la superficie minima da adibire alle pubbliche affissioni è pari a mq. 2.384,48 (=132.471*18/1000).


	Disposizioni Piano impianti Pubblicitari POST modifiche.( le modifiche in corsivo).
ART. 6 : LIMITI E DIVIETI 

Gli impianti pubblicitari devono avere sagoma regolare, non avere la forma di disco o di triangolo e non debbono generare confusione con la segnaletica stradale.

L’uso del colore rosso o di particolari abbinamenti cromatici non deve generare confusione con la segnaletica stradale. E’ da evitare che il colore utilizzato per i mezzi pubblicitari costituisca sfondo per segnali stradali causandone una scarsa percettibilità. In caso di pubblicità luminosa è vietato l’uso del colore rosso e verde.

La collocazione di impianti pubblicitari nei luoghi sottoposti a vincolo di tutela di bellezze naturali, paesaggistiche e ambientali (D. Lgs. 490/99 art. 138) od in prossimità di essi è subordinata all’approvazione da parte della Regione sulla compatibilità della collocazione (D. Lgs. 490/99 art. 157) nonché ad autorizzazione dell’Ente proprietario della strada (D.Lgs. 285/92 art. 23 – comma 4).

La collocazione di impianti pubblicitari sugli edifici, nei luoghi di interesse storico ed artistico od in prossimità di essi (D. Lgs. 490/99 art. 2), è subordinata all’approvazione da parte della sovrintendenza sulla compatibilità della collocazione (D. Lgs. 490/99 art. 157).

E’ vietata l’installazione di qualsiasi tipo di impianto pubblicitario su aree comunali destinate a verde e nei parchi urbani, con esclusione di quelli destinati alle pubbliche affissioni o della pubblicità relativa a manifestazioni ricreative, sociali, culturali o sportive di carattere temporaneo.

5 bis. E’ vietata l’installazione di qualsiasi forma  pubblicitaria o installazione di mezzi pubblicitari  nelle aree , soprattutto adibite a parcheggio situate all’interno dei centri commerciali e/o  poste al servizio dei medesimi , che siano di proprietà comunale e  concesse in gestione a  titolo gratuito a soggetto esterno,  fatte salve le installazioni pubblicitarie  già autorizzate ed in corso di validità rilasciate sulle aree ante indicate, che continueranno a  permanere  fino,  e non oltre, alla naturale  scadenza delle relative  autorizzazioni.  

E’ vietata l’installazione di qualsiasi tipo di impianto pubblicitario nelle vicinanze delle aree cimiteriali.

...OMISSIS...

ART. 8 – SUPERFICIE IMPIANTI AFFISSIONALI PUBBLICI

Ai sensi del vigente Regolamento comunale dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, la superficie degli impianti di proprietà comunale,  è la seguente:  
SUPERFICE  IMPIANTI DESTINATI ALLE AFFISSIONI AL 31.12.2018
Superfice totale impianti : Mq 6.435,00 (100%) . 

Superfice destinata alle affissioni :

· Di natura istituzionale, sociale e o prive di rilevanza economica : 10% 

· Di Natura commerciale: 80% 

· Da attribuire a soggetti privati per affissioni dirette: non superiore al 50% di quella destinata alle affissioni di natura commerciale;

· dei soggetti (*)  di cui all’art. 20 del Dlgs 507/1993  :  10%;
________________________________________

(*)A norma dell’art. 20.2 del Dlgs. n. 507/1993, è possibile riservare fino al 10 % della superficie totale destinata ad affissione manifesti ai seguenti soggetti(*): comitati, fondazioni ed ogni altro ente con finalità non lucrative, Stato ed enti pubblici territoriali.
Tali impianti sono collocati, dal vigente Regolamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, in categoria speciale o normale. La superficie complessiva degli impianti collocati in categoria speciale non può essere, in ogni caso, superiore alla metà della superficie complessiva degli impianti in ultimo censiti,alla data del 31.12.2018.
Della superficie totale destinata alle affissioni la maggioranza sono in categoria normale il residuo in categoria speciale.
La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni, a norma dell’art. 18 del D. Lgs. n. 507/93, deve essere, nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti, non inferiore a 18 mq. per ogni mille abitanti. Ne consegue che nel Comune di Ferrara, la cui popolazione al 31 dicembre 2017 ammontava a 132.278 unità, la superficie minima da adibire alle pubbliche affissioni è pari a mq. 2.381,00 (=132.278*18/1000).


	Art. 9 _Obiettivi 

Con il presente Piano s’intende:

1. perseguire una corretta, equilibrata ed omogenea programmazione a livello territoriale della distribuzione dell’impiantistica pubblicitaria;

2. incrementare la superficie complessiva (mq. 7977,20) degli impianti pubblici, di cui al precedente art. 8, comma 1, in modo da arrivare:

a) entro il 2007, a mq 10.330,60, corrispondente  ad un numero di fogli formato 70 x 100 , pari 14.758;

b) entro  il 2008, a mq 12684 corrisopndente ad un numero di fogli di formato 70 x 100 pari a  18.120;

3. Tenuto conto delle tipologie degli impianti affissionali pubblici, di cui all’allegato alla delibera del precedente art. 8, comma 1, qui di seguito sinteticamente riportati:
n.

codice

dimensione

descrizione

progressivo

1

A10

70X100

manifesto (su tab a muro)

2

S50

100X140

stendardo monofacciale

3

W10

600X300

poster

4

X10

200X200

stend. bifacciale orizz.

5

X15

200X200

stend. monofacc. orizz.

6

X20

200X140

stend. bifacciale orizz.

7

X30

140X200

stend. bifacciale vertic.

8

X35

100X140

stend. bifacciale vertic.

9

X40

140X200

stend. monofacc. vertic.

10

X45

200X140

stend. monofacc. orizz.

11

Y10

300X140

a muro

12

Y15

140X200

a muro

13

Y20

140X300

a muro

14

Y30

280X200

a muro

15

Y35

200X280

a muro

  16

Y40

490X100

a muro

17

Y50

400X140

a muro

18

Y60

500X140

a muro

19

Y70

200X140

a muro

20

Y72

100X140

a muro

21

Y75

200X200

a muro

22

Y77

200X100

a muro

4.Si intende procedere alla collocazione e manutenzione  dell’impiantistica di cui all’Allegato B- Impianti di pubblica affissione.
5. Si stabilisce che la superficie degli impianti da attribuire a soggetti privati, comunque diversi dal  concessionario di pubblico servizio, per affissioni dirette è pari al 30% della superficie complessiva degli impianti per pubbliche affissioni di natura commerciale
ART. 10 - ATTUAZIONE OBIETTIVI  DEL PIANO

[1] Al fine di dare attuazione agli obiettivi del presente Piano, si deve procedere a:

· rimuovere gli impianti esistenti;
· installare gli impianti secondo quanto previsto nel precedente art. 9, comma 2;
· aumentare la superficie attualmente disponibile per l’impiantistica affissionale pubblica fino a raggiungere mq. 12.684,00, nei tempi precedentemente indicati.
ART. 15 - TIPOLOGIE DEGLI IMPIANTI CONSENTITI

Gli impianti consentiti per l’affissione diretta, ovvero gli impianti destinati all’affissione di manifesti di natura commerciale da parte di soggetti privati, anche per  conto terzi, su suolo pubblico o privato, sono esclusivamente i seguenti:

- Cartello affissionale;

- Tabella affissionale.

-  Trespolo polifacciale.

Il collocamento di tali impianti deve rispettare i parametri riportati nell’allegato D – schede distributive, e definiti per ciascuna tipologia e per ciascuna zona territoriale

La percentuale  massima da destinare ad affissione diretta,fissata dal precedente art. 9 , comma 3,   è del 30% calcolato sulla superficie complessiva degli impianti per pubbliche affissioni di natura commerciale.

La superficie così ottenuta è ripartita come segue:

a) Il 50% è destinato agli impianti di affissione diretta su suolo pubblico, che potranno essere  assegnati  anche con  gara ad evidenza pubblica;

b)Il 50% è destinato agli impianti di affissione diretta su suolo privato o su beni immobili privati. In tal caso la superficie massima autorizzabile, per ciascun soggetto richiedente, è del 10% fino ad esaurimento della superficie disponibile totale. In caso di più domande, la precedenza nella presentazione costituisce titolo di preferenza.

Il Servizio Servizi Tributari effettua una ricognizione generale della superficie assegnata, di cui alla lettera b) del precedente comma 4, alla data del 1° marzo di ogni anno.

Qualora, a seguito di rinuncia volontaria, revoca, decadenza o scadenza dell’autorizzazione, risulti disponibile, a tale data, superficie autorizzabile, sempre nei limiti del quantitativo massimo sopra indicato, il Servizio, di cui al comma precedente, comunica ai privati, con idonee forme di pubblicità, la possibilità di presentare nuove domande di autorizzazione.

Tali domande, ognuna delle quali deve riguardare l’installazione di un singolo impianto monofacciale o bifacciale, debbono pervenire al Servizio, di cui al precedente comma 5, unicamente nel periodo intercorrente fra il 1° aprile ed il 15 aprile di ogni anno e possono essere presentate sia mediante consegna diretta sia a mezzo del servizio postale.

Fra tutte le domande pervenute in tale lasso temporale, il Servizio Servizi Tributari procede a stilare apposita graduatoria mediante operazione di sorteggio casuale in seduta pubblica. Data, luogo e ora della seduta sono comunicati con nota scritta alle ditte che hanno presentato domanda di autorizzazione. Dette domande sono esaminate nell’ordine fissato dalla sopraccitata graduatoria. Le domande non soddisfatte sono archiviate.

Per quanto non espressamente indicato nel presente Piano si rimanda al Regolamento comunale per l’autorizzazione e l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati.

	  Art 9 – Obiettivi 

Con il presente Piano s’intende:

· perseguire una corretta, equilibrata ed omogenea programmazione a livello territoriale della distribuzione dell’impiantistica pubblicitaria;

· adeguare la superficie complessiva  degli impianti pubblici, alle reali esigenze di mercato ed alla realtà territoriale del Comune di Ferrara, citta patrimonio dell’umanità, rendendo disponibile o utilizzabile fino ad un massimo di 6.250 Mq di superfice complessiva ;
Tenuto conto delle tipologie ( manifesto su tab. a muro, stendardo mono e bifacciale orrizzontale e verticale , poster ,..)  degli impianti affissionali pubblici presenti sul territorio alla data del 31.12.2018, e precisamente: 

· Stendardi ed impianti a  muro: mq. 4.005 
Impianti Poster ( 6 X 3): mq. 2430  

· Per un totale di  mq. 6435

si intende procedere alla revisione dell’impiantistica esistente, ovverossia:   
 all’ eventuale sostituzione  di quelli ritenuti “da sostituire”, come indicato nell’’elaborato(*) denominato : censimento Impianti affissionali pubblicitari ;

 alla rimozione di quelli individuati come “da rimuovere”, come indicato nell’’elaborato(*) denominato : censimento Impianti affissionali pubblicitari;
 al mantenimento  di quelli individuati come “da mantenere” , ivi compresi n. 4 impianti di superfice complessiva  pari a 42 mq,  situati nelle zone più appetibili del Centro Storico, come indicato nell’’elaborato(*) denominato : censimento Impianti affissionali pubblicitari;

fino al raggiungimento di un superfice totale massima autorizzabile di 6.250 Mq..
N.B: (*) L’elaborato è sempre consultabile sulle pagine del comune dedicate all’impiantistica pubblicitaria o a disposizone presso l’ufficio Impianti pubblicitari  del Servizio Servizi Tributari .. 
Si stabilisce che si intende mantenere la superficie esistente al 31.12.2018 , degli impianti attribuiti  ai soggetti privati, comunque diversi dal  concessionario di pubblico servizio, per affissioni dirette , che è fino ad un massimo di  2500 mq  rispetto alla superfice complessiva degli impianti di pubblica affissione di natura commerciale.
ART. 10 - ATTUAZIONE OBIETTIVI  DEL PIANO

1. Al fine di dare attuazione agli obiettivi del presente Piano, si deve procedere a:

· rimuovere  entro il  31.12.2020 gli impianti indicati nel documento consultabile sulle pagine dedicate all’impiantistica pubblicitaria, nominato“ censimento impianti affissionali pubblitari;
· salvaguardare n. 4 impianti di superfice complessiva pari a 42 mq  dellla Zona del centro storico,  oggetto di una costante richiesta sul territorio e che non è stato possibile  ricollocare altrove; 
· sostituire o ricollocare, laddove possibile,  quelli vetusti , obsoleti o comunque che  possone essere di pericolo per la pubblica incolumità e riposizionare le Cimase , laddove , mancanti o  rilevate in cattivo stato, in quanto non leggibili o facilmente  riconoscibili.  
.
ART. 15 - TIPOLOGIE DEGLI IMPIANTI CONSENTITI

Gli impianti consentiti per l’affissione diretta, ovvero gli impianti destinati all’affissione di manifesti di natura commerciale da parte di soggetti privati, anche per  conto terzi, su suolo pubblico o privato, sono esclusivamente i seguenti:

- Cartello affissionale;

- Tabella affissionale.

-  Trespolo polifacciale.

Il collocamento di tali impianti deve rispettare i parametri riportati nell’allegato D – schede distributive, e definiti per ciascuna tipologia e per ciascuna zona territoriale

La superfice massima da destinare ad affissione diretta,  è fino a 2500 mq , calcolato sulla superficie complessiva degli impianti per pubbliche affissioni di natura commerciale.

La superficie così ottenuta è ripartita come segue:

a) Il 50% è destinato agli impianti di affissione diretta su suolo pubblico, che potranno essere  assegnati  anche con  gara ad evidenza pubblica;

b)Il 50% è destinato agli impianti di affissione diretta su suolo privato o su beni immobili privati. In tal caso la superficie massima autorizzabile, per ciascun soggetto richiedente, è del 10% fino ad esaurimento della superficie disponibile totale. In caso di più domande, la precedenza nella presentazione costituisce titolo di preferenza.

Il Servizio Servizi Tributari effettua una ricognizione generale della superficie assegnata, di cui alla lettera b) del precedente comma 4, entro il 31.12. di ogni anno.

Entro  i limiti di  superfice massima autorizzabile ante indicati  è sempre possibile presentare nuove domande di autorizzazione all’ufficio competente del Servizio Servizi Tributari sia mediante consegna diretta sia a mezzo del Servizio postale che con Posta Certificata . 
Le domande saranno evase in base all’ordine cronologico di presentazione . Se consegnate  direttamente all’Ufficio,  dalla data  ed ora-minuti  di consegna, se inviate  a mezzo posta o PEC  dalla data-ora- minuti  di ricezione/consegna  registrata dal Protocollo in entrata.In caso di domande pervenute  nello stesso momento l’ordine di preferenza sarà determinato  mediante sorteggio   in presenza dei rappresentati dei richiedenti. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente Piano si rimanda al Regolamento comunale per l’autorizzazione e l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati.


	ART. 19 - ENTRATA IN VIGORE

[1] Il presente Piano, adottato con provvedimento del Consiglio Comunale, entra in vigore dal 1° gennaio 2007.
[2] Da tale data sono automaticamente abrogate, ove incompatibili, tutte le disposizioni contenute in altri Regolamenti comunali disciplinanti la materia oggetto del presente Piano.

[3] Per quanto non espressamente disposto o richiamato nel presente Piano si rinvia alle disposizioni contenute nel Regolamento comunale per l’autorizzazione e l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati e nel Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

[4] Il Piano è soggetto a revisione, aggiornamento ed integrazione. Le spese relative, ivi comprese quelle di redazione, sono attinte dai proventi delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 24 del D. Lgs. n. 507/93.


	ART. 19 - ENTRATA IN VIGORE

Il presente Piano, adottato con provvedimento del Consiglio Comunale, entra in vigore dal 1° gennaio 2007. 

Da tale data sono automaticamente abrogate, ove incompatibili, tutte le disposizioni contenute in altri Regolamenti comunali collegate e disciplinanti la materia oggetto del presente Piano.
In caso di revisione o modifica del Piano tutte le norme adottate in sede di modifica e/o revisione del medesimo  prevalgono su quelle precedenti contenute nel Piano o in altri regolamenti comunali disciplinanti la materia oggetto del presente Piano, qualora incompatibili.
Per quanto non espressamente disposto o richiamato nel presente Piano si rinvia alle disposizioni contenute nel Regolamento comunale per l’autorizzazione e l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati e nel Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

Il Piano è soggetto a revisione, aggiornamento ed integrazione. Le eventuali spese relative, ivi comprese quelle di redazione, sono attinte dai proventi delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 24 del D. Lgs. n. 507/93.

 

	            Art. 20-Norma Transitoria

Gli impianti affissionali pubblici , cosi come individuati con deliberazione del consiglio comunale  del 2 febbraio 2004, n. 16/92838/03, che si trovano  posizionati all’interno  dela Zona A1 di cui all’art. 3 del presente Piano, dovranno essere rimossi man mano che vengono individuate le nuove posizion  ove poterli installare e , comunque, entro e nn oltre il 31.12.2018.

	Art. 20. Norma Transitoria

 Gli impianti affissionali pubblici, cosi come individuati con deliberazione del consiglio comunale  del 2 febbraio 2004, n. 16/92838/03, che si trovano  posizionati all’interno  dela Zona A1 di cui all’art. 3 del presente Piano, dovranno essere rimossi man mano che vengono individuate le nuove posizioni  ove poterli installare e, comunque, entro e non oltre il 31.12.2018. E’ comunque consentito il mantenimento di n. 4  impianti(*)aventi superifcie complessiva  pari a 42 mq,   considerata la loro posizione particolarmente appettibile ed oggetto di costanti richieste di utlizzo, nonostante la forte e perdurante  crisi economica del settore. 

N.B:(*) Gli impianti sono consultabili sulle pagine dell’ente dedicate all’imposta sulla pubblicità ed alle autorizzazioni all’installazione degli impianti pubblicitari all’elaborato denominato : censimento impianti pubblicitari affissionali ..
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